
Miei Cari,
eccoci arrivati alla ripresa dopo l’estate.
Vorrei che queste mie parole potessero entrare in tutte le case, 
ma più ancora nei cuori, facendo mio l’appello di Papa Fran-
cesco che esprime la sua preoccupazione a proposito della 
Messa domenicale:
«Il settimanale radunarsi nel “nome del Signore”, che sin 
dalle origini è stato avvertito dai cristiani come una realtà 
irrinunciabile e indissolubilmente legata alla propria identi-
tà, è stato duramente intaccato durante la fase più acuta del 
propagarsi della pandemia. Il tempo di privazione ha con-
sentito di avvertire l’importanza della divina liturgia per la 
vita dei cristiani, i quali trovano in essa quella mediazione 
oggettiva richiesta dal fatto che Gesù Cristo non è un’idea 
o un sentimento, ma una Persona vivente, e il suo Mistero 
un evento storico. La preghiera dei cristiani passa attraverso 
mediazioni concrete: la Sacra Scrittura, i Sacramenti, i riti 
liturgici, la comunità. Nella vita cristiana non si prescinde 
dalla sfera corporea e materiale, perché in Gesù Cristo essa 
è diventata via di salvezza.
(Messaggio per la 71ª Settimana Liturgica Nazionale).

Vorrei allora non solo invitare tutti a partecipare ‘in presenza’ 
alla Messa domenicale (pandemia permettendo), ma a viverla 
in pienezza. Per questo suggerisco le cinque dimensioni da 
tenere presente:
I - dimensione fisico-materiale. Andando alla Messa incon-
triamo tante persone, che come noi hanno bisogni e necessità 
concrete. Non si può tenersene lontano; piuttosto siamo chia-
mati a compiere dei passi di reciproca vicinanza ed aiuto, fino 
ad aprirci ai bisogni dei più poveri sparsi nel mondo (per esem-
pio Afghanistan e Haiti). Questo è un primo livello strettamente 
congiunto al dono del Pane e del Vino condivisi con tutti;

II - dimensione esistenziale-evangelica. La prima parte della 
Messa, con al centro la proclamazione del Vangelo, è un effi-
cace stimolo a verificare se la nostra vita di uomini e donne è 
conforme alla Parola di Gesù; ovvero, siamo discepoli delle 
mode del tempo o discepoli innamorati di Gesù?
III - dimensione sacramentale-eucaristica. Il Pane spezzato 
è la viva, vera, reale presenza di Cristo, che continua ad at-
trarci a sé con la forza del suo amore manifestato pienamente 
sulla Croce: «Io, quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a 
me» (Gv 12,32). Ciascuno di noi potrebbe chiedersi: è Gesù il 
centro della mia vita, o sono ancora io? Mi sento attratto a Lui 
dal suo amore? 
IV - dimensione ecclesiale-comunitaria. La Messa non è 
mai la ‘mia’ Messa, o la Messa di chi obbedisce a un precetto. 
Il Cristo presente nella sua Parola e nel Pane spezzato ci con-
voca per essere insieme la sua Chiesa, disposti a un impegno 
concreto e fattivo per il bene della nostra comunità;
V - dimensione eterno-escatologica. Celebrando l’Eucari-
stia, noi annunciamo la morte di Gesù, proclamiamo la sua 
risurrezione, nell’attesa della sua venuta, quando - sono le 
parole del Vangelo - ci accoglierà, ci farà sedere a tavola e 
passerà a servirci (cfr. Lc 12,37). Davvero la Messa è un ponte 
che ci collega al paradiso. Proprio per questo, la celebrazio-
ne eucaristica è il modo più bello per essere vicino ai nostri 
fratelli defunti, i quali non sono finiti nel nulla, ma sono stati 
accolti dal Cristo veniente.
Miei cari, verifichiamo se queste cinque dimensioni sono 
presenti nel nostro modo di celebrare l’Eucaristia, perché 
solo così saremo, come ci ricorda l’Arcivescovo nella sua 
nuova lettera pastorale, una Chiesa unita, libera e lieta.
	 Auguri di buon cammino!
	 Don Giuseppe

La domenica andando alla Messa
n. 293

Prima dopo il Martirio di San Giovanni il Precursore

DOMENICA 5 SETTEMBRE

LA PROPOSTA PASTORALE
PER L’ANNO CHE VERRÀ

«Unita, libera, lieta. La grazia e la respon-
sabilità di essere Chiesa» è il titolo del te-
sto dell’Arcivescovo, edito dal Centro am-
brosiano, per l’anno 2021-22. Il volumetto 
(Centro ambrosiano, 128 pagine, 4 euro) 
è disponibile da giovedì 2 settembre nel-
le librerie cattoliche, oltre che presso la 
libreria dell’Arcivescovado, e ordinabile 
anche online dal sito www.itl-libri.com.



L ITURGIA
Domenica 5 settembre - Gv 3, 25-36 Prima dopo il Martirio di san Giovanni
Lunedì 6 - Lc 15, 8-10 - San Zaccaria
Martedì 7 - Lc 16, 1-8
Mercoledì 8 - Mt 1, 1-16 - Natività della Beata Vergine Maria
Giovedì 9 - Lc 16, 16-18
Venerdì 10 - Lc 16, 19-31
Sabato 11 - Mt 19, 27-28
Domenica 12 - Gv 5, 37-47 II dopo il Martirio di san Giovanni (S. Nome della B.V. Maria)
Festa della settimana: Natività della Beata Vergine Maria. Nelle Chiese d’Orien-
te e d’Occidente si celebra oggi la nascita di Maria, la madre del Signore, come 
l’aurora che annuncia il Giorno nuovo, il Giorno della nostra salvezza. La data 
dell’8 settembre è quella della dedicazione della basilica costruita nel secolo V 
sul posto della Piscina Probatica (Gv 5, 1-9), a Gerusalemme, presso il tempio, 
dove la tradizione localizzava la casa di Anna e Gioacchino, genitori della Ver-
gine, oggi basilica di S. Anna. La festa si diffuse nel VI secolo in tutto l’Oriente 
e fu introdotta a Roma dal papa siriaco Sergio I († 701) che la solennizzò con 
una processione dalla chiesa di S. Adriano al Foro alla basilica Liberiana, dive-
nuta poi molto popolare nel Medioevo, quando la festa ebbe anche una vigilia e 
un’ottava. In oriente, questa festa apre l’anno liturgico bizantino.
A Milano, che ha il suo duomo dedicato a Maria nascente, l’8 settembre inizia 
tradizionalmente l’anno pastorale, come attingendo alla fedeltà di un inizio, an-
tico e sempre nuovo, la gioia di un annuncio di grazia dal quale soltanto può 
prendere avvio e orientamento buono e speranza ogni nostra iniziativa.

IL CAV INCONTRA E INFORMA
Lunedì 20 settembre alle ore 16

in viale Lombardia 1 a Magenta, il CAV - Centro di Ascolto alla 
Vita  organizza un incontro per i nuovi volontari, per chi vuole 
diventarlo e per chi vuole conoscere questa realtà associativa 
di volontariato. 

Per partecipare all'incontro è necessaria l'iscrizione via email 
all'indirizzo: cavmagenta@gmail.com

Preghiera e adorazione
Lunedì 6 settembre (ore 21-22.15), nella chiesa della Sacra Fa-
miglia riparte “Roveto ardente” - La Parola di Dio pregata davanti 
all’Eucaristia, un momento di preghiera e adorazione aperto a tutti.

Riflessioni radio
Da lunedì 13 settembre tornano le riflessioni dei nostri sacer-
doti su Radio Magenta. Dopo il radiogiornale delle ore 20.20 
ritornerà lo spazio dedicato alla meditazione, ma non man-
cherà qualche novità.... Presto daremo maggiori notizie.

Anniversari di matrimonio
Domenica 19 settembre saranno festeggiati gli anniversari di 
Matrimonio nelle cinque parrocchie. Le coppie di sposi che 
volessero aderire lo facciano sapere quanto prima ai sacerdo-
ti della Comunità.

Saluto alle suore partite e arrivate
Mese di agosto: da sempre, un mese “movimentato” per le per-
sone Consacrate che vivono in una comunità. Così anche da noi: 
- le Madri Canossiane hanno visto la partenza della loro 
sorella Marina Sana, dopo solo due anni, e l’arrivo di Madre 
Alessandra De Luca. Questo avvicendamento ha il sapore di 
un benevolo ‘scambio’: da Almè (BG) ad Almè (paese natale di 
Madre Marina);
- la comunità delle “Suore Oblate Catechiste Piccole Serve 
dei Poveri” ha salutato Suor Julie Kanta, che è ritornata in 
Benin, e Suor Blandine Chabi, chiamata in missione a Inverigo 
(attenzione: non si tratta della cara Blandine, Superiora!). Ac-
colgono nella comunità di Magenta, Suor Genevieve Mezan e 
Suor Clarice Chabi;
- le “Serve del Signore e della Vergine di Matarà”, o “del Verbo 
Incarnato” (presenti a Pontenuovo), mantengono la loro pic-
cola “casa” magentina nonostante la partenza di Suor Maria 
Stella Mattutina, volata in Argentina. Ad affiancare Suor Maria 
del Buon Gesù è arrivata, infatti, Suor Maria della Pace, della 
Provincia di Frosinone (anche se è nata a Legnano).
Che dire? Un grande ‘GRAZIE!’ a chi parte e: ‘BENVENUTA!’ 
a chi arriva. Solo Dio può ricompensare il generoso servizio 
di queste sorelle, che non fanno in tempo a diventare nostre 

S.Martino Basilica Ss. Carlo e Luigi  
Pontevecchio

San Giuseppe
Pontenuovo

Ss. Giovanni B.
e Girolamo E. Sacra Famiglia Canossiane 
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PER HAITI E AFGHANISTAN
Come Comunità Pastorale di Magenta ci stiamo attivando 
per far pervenire il nostro aiuto e il nostro sostegno alle po-
polazioni di Haiti e dell’Afghanistan. Nel prossimo Insieme 
forniremo dettagli e indicazioni utili per mantenere un filo 
diretto con i nostri fratelli e le nostre sorelle di questi Paesi 
così lontani, ma così vicini.
In particolare, per Haiti, attraverso don Franco Belloni (ma-
gentino di nascita, parroco di Madonna Pellegrina a Novara, 
che molti di noi conoscono personalmente), ci colleghere-
mo direttamente con Suor Marcella Catozza, della Frater-
nità Francescana Missionaria di Busto Arsizio. Dal 2005 ad 
Haiti (dopo essere stata in Albania e in Brasile), Suor Mar-
cella è a Waf Jeremie, immensa baraccopoli della capitale 
Port au Prince, eletta nel 2004, la bidonville più pericolosa 
al mondo.
Sostenuta da sempre da diverse Associazioni di volontaria-
to, nel 2015 ha costituito insieme ad alcuni amici la Fonda-
zione “Via Lattea” come forma stabile e definitiva della sua 
opera missionaria.

Sul sito web della Comunità potrete vedere un video
che racconta l’attività di Suor Marcella.


